
Lorenzo si è svegliato, fuori
pericolo  dopo  il  grave
incidente  di  San  Valentino
vicino al cimitero
Si  è  risvegliato  Lorenzo,  il  giovane  siracusano  in  coma
farmacologico a seguito di un grave incidente stradale, nel
giorno di San Valentino, lungo la strada per Floridia, nei
pressi  del  cimitero  comunale.  La  buona  notizia  arriva
dall’ospedale Umberto I di Siracusa. Lorenzo respira da solo,
adesso, e si nutre in maniera autonoma. Le cure somministrate
dai  sanitari  dell’ospedale  di  via  Testaferrata  starebbero
sortendo  l’effetto  sperato  e  il  giovane  starebbe  reagendo
molto  bene  alle  terapie.  Le  sue  condizioni  migliorano
progressivamente e può adesso essere ritenuto fuori pericolo
di vita. Serviranno ancora dei passaggi importanti, cure e la
necessaria riabilitazione, ma il peggio sembra per fortuna
essere passato. Motivo di felicità per la sua famiglia, per
gli amici, per i compagni di squadra del Cassibile-Fontane
Bianche,  che  gli  sono  vicini  e  che  lo  aspettano  per
festeggiarlo.

Carta del Docente, attivabile
da  lunedì:  estesa  agli
insegnanti  con  contratto  di
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supplenza
Carta del docente pronta per l’anno scolastico 2025/2026 ed
estesa  anche  agli  insegnanti  con  contratto  di  supplenza
annuale su posto vacante (fino al 31 agosto), ai docenti con
incarichi  di  supplenza  temporanea  fino  al  termine  delle
attività didattiche al 30 giugno e al personale educativo dei
convitti e degli educandati.
Oltre un milione di docenti, secondo i numeri diffusi dal Mim,
200.000 in più rispetto allo scorso anno quando c’era già
stato un incremento, per un totale di 253.000 docenti in più
rispetto a quelli previsti originariamente dalla Carta.
L’idea è quella di una maggiore valorizzazione professionale
dei docenti, anche in risposta a sentenze che nel 2021 avevano
prospettato  la  necessità  di  allargare  la  platea  dei
beneficiari.
Ampliate anche le categorie di spesa ammissibili al fine di
rafforzare le opportunità per i docenti. Accanto all’acquisto
di  libri,  riviste,  alle  attività  di  formazione  e
aggiornamento, musei, mostre, teatri, acquisto di hardware e
software,  sono  stati  previsti,  per  la  prima  volta,  anche
servizi di trasporto di persone e l’acquisto di strumenti
musicali.
La Carta contiene adesso 383 euro e sarà attivabile a partire
da lunedì 9 marzo.
A questo importo, su volontà del Ministro Giuseppe Valditara,
si  aggiungono  ulteriori  281  milioni,  11  milioni  in  più
rispetto ai 270 già annunciati, da destinare alla formazione e
all’aggiornamento dei docenti e per l’acquisto, da parte delle
istituzioni  scolastiche,  di  tablet,  personal  computer,
dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da concedere
in comodato d’uso agli insegnanti.
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Tutela delle aree di pregio
naturalistico:  accordo  da
16,4  milioni  tra  Regione  e
Arpa
Un’intesa attraverso cui migliorare la tutela delle aree di
pregio  naturalistico,  terrestri  e  marine,  in  Sicilia.  E’
quella sottoscritta dal Dipartimento regionale dell’Ambiente,
rappresentato dal direttore generale Calogero Beringheli e da
Arpa Sicilia, con il direttore generale Vincenzo Infantino,
alla presenza dell’assessore al Territorio e Ambiente Giusi
Savarino. Prevista una dotazione finanziaria di 16,4 milioni
di euro.
«Con questa intesa – spiega Savarino – vogliamo rendere il
monitoraggio delle aree marine e terrestri più concreto e
utile per il territorio con azioni che avranno una ricaduta
tangibile.  Tra  gli  interventi,  l’installazione  di  boe
intelligenti  che  avranno  una  duplice  funzione:  fornire
all’Arpa dati ambientali e sulla qualità del mare, come per
esempio la presenza di specie aliene, e anche ancoraggio per
tutelare la costa ed evitare l’aggressione dei fondali. Arpa
ha tutto il know how necessario per svolgere questo importante
lavoro di salvaguardia e i dati raccolti verranno caricati sul
suo data center per elaborazioni successive che serviranno
anche a programmare azioni di tutela dell’ambiente che avranno
refluenze anche sulla salute. In questo lavoro coinvolgeremo
pure le università siciliane».

In particolare, l’accordo dà attuazione alle Azioni 2.7.1. e
2.7.2 del Pr Fesr 2021/2027. Sui siti Natura 2000 terrestri e
nelle  zone  di  protezione  speciale  sono  previsti:  il
monitoraggio  degli  habitat,  delle  specie  vegetali  e
dell’avifauna; l’individuazione dei rischi per le specie; la
predisposizione  della  cartografia  dei  territori.  Sui  siti
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Natura 2000 marini verrà effettuata la revisione della Banca
dati Natura 2000; sarà progettato e installato un sistema
digital twin (gemello digitale), aggiornato costantemente con
dati  in  tempo  reale  da  sensori  provenienti  da  boe  che
controlleranno habitat, specie fortemente minacciate e stato
di salute delle acque. Saranno anche installati campi ormeggio
per tutela degli habitat a posidonia e a coralligeno e sistemi
di fototrappole per il monitoraggio dell’habitat della specie
fortemente minacciata foca monaca (“Monachus monachus”). Verrà
anche realizzata la Carta della Rete ecologica siciliana.

La  Sicilia  che  racconta,
progetto del “Gagini” con le
scuole della provincia
Giornata importante quella del 5 marzo per le scuole della
provincia  di  Siracusa  in  rete  per  la  realizzazione  del
progetto letterario “La Sicilia che racconta”.
Si è svolto il 5 marzo il primo incontro inerente al progetto
letterario  promosso  dall’Assessorato  Regionale  Dipartimento
dell’istruzione,  dell’università  e  del  Diritto  allo  studio
della Sicilia, finanziato con Circolare n. 20 del 23/10/2025.
Al progetto, coordinato dall’I.I.S.S. “Antonello Gagini” di
Siracusa  come  scuola  capofila,  hanno  aderito  le  seguenti
istituzioni  scolastiche:  I.C.  ELIO  VITTORINI  Solarino,
FALCONE-BORSELLINO Cassibile, I.P.A CALLERI Pachino, Istituto
Comprensivo  Rizzo  Melilli,  I.I.S.S.  Federico  II  di  Svevia
Siracusa, I.C. N. MARTOGLIO Siracusa, I I.C. VERGA Canicattini
Bagni, 2 I.C S. ALESSANDRA Rosolini, VII I.C. G.A. COSTANZO
Siracusa, I.C. CARLO V Carlentini, X I.C. E. GIARACA Siracusa,
I.C. G. LOMBARDO RADICE Siracusa, I.I.S.S MAJORANA Avola.
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Il primo incontro si è svolto presso l’I.C. Costanzo diretto
dalla preside Lenora Coco, con i ragazzi delle classi seconde
di scuola secondaria di 1° grado coordinati dalla docente
Cinzia  Lombardo,  con  gli  scrittori  siracusani  Annamaria
Piccione e Stefano Amato.
Il progetto prevede interventi per la promozione della lettura
e della scrittura tra gli studenti, attraverso un approccio
esperienziale  che  valorizzi  il  patrimonio  letterario  e
linguistico della Sicilia.
Il Progetto presentato ha come titolo LA SICILIA DELLE DONNE e
prevede  le  seguenti  fasi,  ispirate  al  modello  “leggere  –
incontrare – viaggiare – scrivere”.
Gli studenti, guidati dai docenti, leggeranno e discuteranno i
testi di uno scrittore siciliano vivente scelto come autore di
riferimento per il progetto. Successivamente si procede con
l’incontro con l’Autore per una discussione approfondita dei
temi e dei luoghi narrati, con possibilità di uscita didattica
nei luoghi narrati dall’autore, con l’autore stesso che fa da
guida e conduce un laboratorio di scrittura sul campo.
Successivamente  gli  studenti  partecipanti  sono  invitati  a
realizzare l’attività di produzione creativa, i cui elaborati
selezionati confluiranno nella pubblicazione finale.
All’evento  conclusivo  previsto  per  il  mese  di  maggio
parteciperanno tutte le componenti coinvolte, per una bella
festa finale della letteratura.

Melilli  celebra  l’8  marzo:
eventi gratuiti alla Pirrera
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Sant’Antonio e al MU.S.A.
In occasione della Giornata Internazionale della Donna, la
Fondazione Museo Pino Valenti da Melilli promuove un doppio
appuntamento dedicato alla cultura, alla memoria e al valore
delle testimonianze femminili.
Sabato 8 marzo, a Melilli, saranno protagonisti la Pirrera
Sant’Antonio – Cava del Barocco e il MU.S.A. – Museo di Storia
Naturale e Archeologia, con iniziative aperte al pubblico,
gratuite
per le donne. Visite guidate alla Pirrera Sant’Antonio – Cava
del Barocco. Per celebrare la ricorrenza, le donne potranno
partecipare  gratuitamente  alle  visite  guidate  alla  Pirrera
Sant’Antonio – Cava del Barocco, uno dei luoghi più suggestivi
e affascinanti del
territorio ibleo.
Un viaggio nel ventre della terra, tra gallerie scavate nella
roccia e storie di lavoro, fatica e tradizione che per secoli
hanno accompagnato la vita dei cavatori melillesi. Le visite
si terranno nei seguenti orari: Mattina: 9.30 – 10.30 – 11.30
– 12.30. Pomeriggio: 15.30 – 16.30 – 17.30
Vista  la  limitata  disponibilità  di  posti,  è  richiesta  la
prenotazione. La visita delle ore 10.30 è inserita in uno
speciale  pacchetto  che  include  anche  l’accesso  gratuito
all’evento in programma al MU.S.A. In questo caso è possibile
prenotare anche tramite la piattaforma Vivaticket.
“Donne in cammino… Testimonianze di vita” al MU.S.A. Alle ore
11.30,  presso  il  MU.S.A.  –  Museo  di  Storia  Naturale  e
Archeologia di Melilli, si terrà l’incontro “Donne in cammino…
Testimonianze di vita”, un momento di confronto e riflessione
dedicato al ruolo e al percorso delle donne nella società.
Protagoniste dell’incontro saranno alcune figure femminili di
spicco del territorio, ospiti del direttore artistico della
Fondazione Museo Pino Valenti da Melilli, Violante Valenti.
Perché ogni donna che racconta la propria storia apre una
strada.
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L’incontro  avrà  inizio  con  i  saluti  istituzionali  del
Vicesindaco Cristina Elia. Seguiranno gli interventi di Angela
Campisi, Annalisa Carta, Annalisa Di Pietro, Cristina Elia e
Rita
Forte,  con  la  partecipazione  di  Marilena  Trovato,  voce
recitante, e Timotea Gentile al flauto.
Ospite d’onore sarà Stefania De Fazio, former president della
SICPRE – Società Italiana di Chirurgia Plastica Ricostruttiva
ed  Estetica,  impegnata  da  anni  nella  sensibilizzazione
internazionale contro le mutilazioni genitali femminili.
Le  donne  che  desiderano  partecipare  solo  all’incontro  al
MU.S.A.  potranno  prenotare  gratuitamente  il  proprio  posto
tramite la piattaforma Eventbrite (basta digitare il titolo
dell’evento sulla pagina).
Prenotazioni  e  informazioni:  +39  350  1266456
visit@fondazionepinovalenti.it

Venti di guerra in Sicilia.
Scerra  (M5S):  “Impiegate
Sigonella  e  sistema  Muos?
Crosetto chiarisca”
“Chiediamo venga fatta piena luce su quanto sta succedendo a
Sigonella  e  su  cosa  è  successo  nei  giorni  scorsi.  Dai
tracciati  di  volo  pubblici  risultano  diversi  movimenti  di
velivoli militari statunitensi nelle stesse ore dell’attacco
all’Iran. Serve che il ministero della Difesa chiarisca in che
modo vengono utilizzate le basi che si trovano nel nostro
Paese”. Lo afferma il deputato del M5s Filippo Scerra, primo
firmatario di un’interrogazione al ministro della Difesa Guido
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Crosetto.
“Il  governo  –  aggiunge  –  chiarisca  formalmente  se  sono
pervenute richieste formali da parte degli Stati Uniti per
l’utilizzo delle basi presenti sul territorio italiano, in
particolare Sigonella e il sistema Muos di Niscemi, a supporto
di operazioni militari contro l’Iran. E comunque si impegni a
impedirne  l’eventuale  uso,  se  a  supporto  funzionale
dell’operazione  militare”.
“I cittadini hanno il diritto di sapere quali scelte siano
state  compiute  e  cosa  sta  succedendo.  Quindi  di  essere
tutelati,  perché  ne  va  della  loro  sicurezza.  Il  nostro
obiettivo  è  ottenere  risposte  precise  e  documentate,
nell’interesse  della  collettività”,  conclude.

Nuovo  ospedale,  Gilistro
(M5S)  scuote  la  politica:
“Siamo  in  stallo,  serve
azione forte”
“Non posso nascondere la mia profonda preoccupazione per il
destino del nuovo ospedale di Siracusa. Per questo motivo ho
richiesto una commissione urgente, alla presenza dei vertici
regionali, per fare il punto della situazione senza ombre.
Ancora una volta, nonostante le rassicurazioni di facciata del
governo, la costruzione della nuova struttura sanitaria è in
forse. E il rischio è tutt’altro che teorico”. Sono le parole
con cui il deputato regionale del Movimento 5 Stelle, Carlo
Gilistro,  lancia  l’allarme  sull’iter  che  dovrebbe  condurre
alla realizzazione dell’opera.
“Dobbiamo essere chiari con i cittadini: se non interveniamo
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compatti  ed  in  modo  univoco,  rischiamo  di  non  vedere  mai
realizzato il nuovo ospedale di Siracusa. Adesso come mai
prima, serve unità. Serve siracusanità”, ricorda Gilistro che
–  insieme  al  parlamentare  Scerra  –  nei  giorni  scorsi  ha
proposto la convocazione di un tavolo tecnico provinciale,
composto dalla deputazione politica siracusana, dai sindaci
del  territorio  e  dal  commissario  straordinario  per  la
realizzazione  dell’ospedale.
Ma  perchè  adesso  tutto  l’iter  sarebbe  in  forse?  “Con
l’adeguamento al nuovo prezzario regionale, previsto per il
mese  di  giugno,  potrebbe  arrivare  la  pietra  tombale  su
un’opera che Siracusa attende in silenzio da troppe decadi. Un
progetto  necessario  ma  che  continua  a  trovare  ostacoli  e
resistenze  nelle  stanze  del  potere.  Ogni  passaggio
amministrativo sembra trasformarsi in un nuovo freno, in un
ulteriore rinvio, in un passo indietro. Come ad esempio la
necessità  di  un  ulteriore  adeguamento  dell’accordo  Stato-
Regione sul piano di finanziamento, rivisto con decreto di
giunta regionale lo scorso dicembre. Pare che qualcuno giochi
a perdere tempo di proposito. Chi é che non vuole che la
provincia di Siracusa abbia un moderno Dea di II livello?”, le
parole del deputato cinquestelle.
“È  uno  sfiancante  procedere  del  gambero:  si  annuncia,  si
promette,  si  rassicura,  ma  nei  fatti  si  arretra.  E  ai
siracusani  restano  soltanto  propaganda  e  parole.  Questa
mattina – aggiunge Gilistro – ho informalmente affrontato il
tema con l’assessore regionale alla Salute, Daniela Faraoni. E
devo dire che l’ho trovata distante dai toni rassicuranti
utilizzati  sulla  stampa.  È  evidente  che  il  quadro  non  è
affatto sereno. E su un tema così importante non si nicchia.
Non lo permetto. Se non c’è la volontà politica di portare
fino in fondo questo percorso, sono pronto a mettere in campo
ogni  azione  a  Palermo,  anche  le  più  clamorose.  Basta
equilibrismi o strategie che nulla hanno a che vedere con il
diritto  alla  salute  dei  cittadini.  Siracusa  non  può  più
aspettare.  Siracusa,  sia  chiaro,  deve  avere  il  suo  nuovo
ospedale. Adesso”.



“Offese  ad  anziano  malato
oncologico  al  Pronto
Soccorso”: il Codacons chiede
un’indagine interna
Un’indagine  interna  immediata.  Il  Codacons  interviene  con
questa richiesta, indirizzata all’Asp di Siracusa, dopo la
segnalazione del caso di un anziano paziente oncologico che,
come racconta il quotidiano La Sicilia, si sarebbe rivolto al
Pronto Soccorso dell’Ospedale Umberto I di Siracusa in stato
di  forte  debilitazione  e  sarebbe  stato  oggetto  di  frasi
offensive da parte di un medico durante l’accesso alle cure. A
raccontare l’episodio, il figlio dell’85enne.
“Se confermato-secondo il Codacons- saremmo di fronte ad una
vicenda  che  solleva  interrogativi  estremamente  seri  sul
rispetto  della  dignità  dei  pazienti  all’interno  delle
strutture  sanitarie”.
Il  Codacons,  tramite  l’avvocato  Bruno  Messina,  presidente
provinciale,  chiede  alla  Direzione  generale  dell’ASP  di
Siracusa di avviare immediatamente una verifica e un’indagine
interna,  finalizzate  ad  accertare  con  precisione  quanto
accaduto e a chiarire eventuali responsabilità.
L’associazione a tutela dei consumatori sottolinea al contempo
come  la  “grande  maggioranza  dei  medici  e  degli  operatori
sanitari italiani svolga quotidianamente il proprio lavoro con
straordinaria  professionalità,  dedizione  e  spirito  di
sacrificio, spesso operando in condizioni difficili nei pronto
soccorso e in presenza di carenze strutturali di personale.
Proprio per questo -fa presente Messina- eventuali episodi che
possano ledere la dignità dei pazienti devono essere accertati
con la massima rapidità e trasparenza, anche per evitare che
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comportamenti  isolati  possano  gettare  ombre  ingiuste  su
un’intera categoria che merita rispetto e sostegno”.
Il  Codacons  chiede  inoltre  al  Presidente  della  Regione
Siciliana, all’Assessore regionale alla Salute e al Ministero
della Salute di seguire con la massima attenzione la vicenda e
di  promuovere  tutte  le  verifiche  necessarie  affinché  sia
pienamente garantito il rispetto dei diritti dei pazienti e la
qualità dell’assistenza sanitaria.
“Il  Pronto  Soccorso  deve  rappresentare  un  luogo  di  cura,
umanità e rispetto – afferma Francesco Tanasi, giurista e
Segretario Nazionale Codacons – soprattutto quando si tratta
di persone fragili, anziane e gravemente malate. Episodi di
questo tipo, se confermati, non possono essere sottovalutati e
richiedono accertamenti immediati e rigorosi. La tutela della
dignità del paziente deve rimanere un principio fondamentale e
irrinunciabile del servizio sanitario pubblico”. – conclude
Tanasi.

Federfiori,  Giuseppe
Palazzolo  nel  consiglio
nazionale:  “Superata  la
polemica  sui  tulipani  in
piazza Minerva”
Il presidente di Federfiori provinciale, Giuseppe Palazzolo
eletto nel consiglio nazionale. Motivo di soddisfazione per
Confcommercio Siracusa, che parla di un “importante segnale di
attenzione  verso  il  gruppo  siracusano  e  un  prestigioso
riconoscimento per il lavoro svolto con impegno, passione e
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spirito di servizio.L’ingresso di Palazzolo-prosegue la nota
di  Confcommercio-  nel  massimo  organismo  nazionale  di
rappresentanza  della  categoria  premia  il  dinamismo  e  la
capacità di visione che hanno contraddistinto la sua azione
negli anni alla guida della Federfiori provinciale. Sempre
pronto  a  promuovere  iniziative  collettive,  a  favorire  la
partecipazione attiva degli associati e a rappresentarne con
determinazione le istanze, Palazzolo ha saputo rafforzare il
senso di appartenenza e la coesione del gruppo”.Nelle scorse
settimane,  Federfiori  ha  contestato  alcune  scelte
dell’amministrazione  comunale  di  Siracusa,  legate  in  primo
luogo all’organizzazione di un evento che ha portato in piazza
Minerva una distesa di tulipani e che secondo la federazione
dei  fioristi  si  sarebbe  tradotta  in  un’attività,  non
espositiva ma di vendita, peraltro nel fine settimana di San
Valentino, sottraendo opportunità significative agli operatori
del  settore  florovivaistico.  Le  posizioni  si  sarebbero
successivamente avvicinate, superando la polemica, di cui si
era occupata anche la federazione nazionale. Palazzolo ricorda
che il dibattito si è poi evoluto “in un percorso proattivo e
costruttivo. Grazie alle reciproche disponibilità al dialogo e
capacità  di  mediazione,  sono  stati  chiariti  i  motivi  di
scontro, ponendo le basi per una collaborazione sempre più
concreta  e  orientata  alla  valorizzazione  del  settore
florovivaistico  locale.In  questo  contesto,  la  Pubblica
Amministrazione  ha  garantito  attenzione  nei  controlli  sul
territorio contro ogni forma di abusivismo, a tutela dei tanti
imprenditori regolari – ambulanti e non – che operano nel
rispetto delle regole, della qualità e della sicurezza. Un
impegno  importante  che  rappresenta  un  segnale  concreto  di
rispetto  verso  le  imprese  sane  del  comparto”.  Il  nuovo
componente  del  consiglio  nazionale  di  Federfiori  coglie
l’occasione per lanciare un invito ai cittadini, in vista di
un’altra data che rappresenta occasione di vendita: l’8 Marzo.
«Invitiamo i cittadini -dichiara Palazzolo- a scegliere sempre
acquisti regolari, rivolgendosi a operatori autorizzati che
garantiscono  qualità,  tracciabilità  e  sicurezza  dei



prodotti.L’elezione  nel  Consiglio  Nazionale  rafforza
ulteriormente la voce della provincia di Siracusa a livello
nazionale e costituisce uno stimolo a proseguire con rinnovato
entusiasmo nel percorso di crescita, tutela e promozione della
categoria”.

Contrasto  al  randagismo:  si
parte  da  censimento  e
sterilizzazione,  sabato  la
conferenza cittadina
Censimento e sterilizzazione saranno le parole d’ordine della
prima Conferenza cittadina sulla prevenzione del randagismo
che si terrà sabato prossimo (7 marzo), alle 16, all’Urban
Center.
L’evento  è  organizzato  dall’assessorato  alla  Tutela  degli
animali  da  affezione,  retto  da  Palma  Daniela  Vasques,  in
collaborazione  con  l’Azienda  sanitaria  provinciale,  con  la
quale  il  Comune  sta  lavorando  a  progetti  che  puntano  a
contenere il numero di cani e gatti vaganti ma anche alla loro
tutela  e  cura.  Alla  conferenza,  che  è  aperta  a  tutti  i
cittadini,  uno  spazio  importante  sarà  riservato  alle
associazioni e ai volontari che si occupano dei randagi e che
sono  chiamati  ad  avere  un  ruolo  nella  realizzazione  dei
progetti che saranno illustrati sabato. L’indirizzo generale è
di  puntare  sul  censimento  degli  animali  presenti  nel
territorio  comunale  e  di  potenziare  l’attività  di
sterilizzazione per contenerne il numero. Più che all’area
urbana,  dove  il  fenomeno  è  sostanzialmente  tenuto  sotto
controllo attraverso i cani di quartiere e le colonie feline,
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l’attenzione sarà rivolta principalmente alle contrade esterne
alla città come Tivoli, Monasteri e Carancino.
Lo settembre l’assessorato aveva lanciato un avviso pubblico
per  la  selezione  di  associazione  regolarmente  riconosciute
che, coinvolgendo i veterinari, collaborassero a tenere sotto
controllo il fenomeno del randagismo.


